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BRESCIA. Il tempo passa, non si
può dire che si ferma come
qualcuno sostiene. Sono le
emozioni che si fermano. Re-
stano impresse nella memoria
di chi è protagonista e di chi è
spettatore. E così per chi c’era
quel 4 agosto 1978, quando in
uno stadio «Morosini» (oggi si
chiama «Calvesi» e da ieri è sta-
to riaperto dopo nove anni di
chiusura per i problemi di in-
quinamento legati alla Caffa-
ro) gremito SaraSimeoni stam-
pò il record del mondo nel sal-
to in alto - 2,01 metri - che la
legò per sempre a Brescia.

Così è, Sara Simeoni?
«Se siamo qui un motivo c’è.

Il record del mondo fatto a Bre-
scia 44 anni fa mi ha stravolto la
vita. Fu bellissimo, perché era
una cosa a cui non pensavo in
quel momento».

E invece, che successe?
«Sisonoverificatelecondizio-

ni ideali. Salto dopo salto avevo
delle buone sensazioni. Messe
insieme tutte queste cose, arri-
vò quel record».

Per lei quel 4 agosto del 1978
era la giornata perfetta, quella
in cui un’atleta si alza e inizia a
percepire qualcosa di specia-
le?

«A me non è mai capitato di
mettereilpiedegiù dal lettoalla
mattina e capire subito di sen-
tirmi bene. Però una volta in
campo,quandoiniziariscaldar-
ti, senti come risponde il fisico,
ti senti leggero e vai in pedana

per il primo salto di prova, lì ti
rendi conto».

Il ricordo più bello di quella
giornata qual è?

«Ricordo questo campo così
gremitodipersone.Se conside-
riamo l’anno e che era una gara
solofemminile(unasfidafrana-
zioni tra Italia e Po-
lonia, ndr), è la con-
fermachese cisono
deirisultatida parte
degliatleti, ilpubbli-
co non discrimina».

Si riapre il cam-
po Calvesi e così
Brescia, dopo anni
senza impianti in
città, si ritrova con
due stadi di atleti-
ca. Quanto vale?

«Sarebbe stato
un peccato abban-
donare questo im-
pianto per sempre.
Èstato fattoun gran
lavoro, darà grandi
opportunità».

Il momento è propizio: è
una nuova età dell’oro per l’at-
letica azzurra dopo i Giochi?

«Bisogna approfittarne sicu-
ramente. C’è stato un bel risve-
glio. A maggior ragione dopo il
Covid:inquestidueanniabbia-
mo capito ancor di più quanto

serva fare attività».
Si può aprire un periodo di

lunga durata come tra gli anni
’60 e ’70?

«Sono cambiate tante cose.
Non ci si allena più tutti insie-
me,lemetodologiesonosvaria-
te e aperte. Nei miei anni l’ab-

biamo dovuta co-
struireunametodo-
logia. Anche perché
questo salto (la tec-
nica Fosbury, ndr)
era una novità».

Ora però c’è una
cassa di risonanza
maggiore?

«Noi abbiamo la-
voratosodoperave-
re lo stadio pieno. Il
nostro passepar-
tout sono stati i ri-
sultati. Oggi ti crea-
no il personag-
gio...».

Ci sarà una nuo-
va Simeoni?

«Perannièpassa-
to il messaggio che il risultato
era solo sudore e sacrificio, pa-
reva uno strazio. In parte è ve-
ro, perché per eccellere biso-
gna fare delle scelte e avere pa-
zienza. E oggi si guadagna pu-
re: cosa volere di più? Zitti e la-
vorare». //

BRESCIA. È come se fosse un
nuovo inizio. Perché il campo
di atletica Calvesi (già Morosi-
ni) è sì parte integrante della
storia dell’atletica e della no-
stra città, ma dopo nove lun-
ghissimianni di chiusura la ria-
pertura ha il sapore della novi-
tà. Per questo la cerimonia di
riapertura è una grande festa:
musica, palloncini colorati e
bimbi danzanti che battono il
cinque al sindaco Emilio Del
Bono scandiscono il ritmo del-
la nuova inaugurazione tra la
gigantografia in pista del salto
e un murales di Sara Simeoni
in tribuna.

«È una giornata storica - dice
ilprimo cittadino -. Bisogna di-
re grazie a tutti quelli che han-

no compiuto questo miracolo,
recuperando un posto storico.
Vedere restituito questo spa-
zio rigenerato, bonificato e che
sarà soprattutto destinato alle
scuole, è un’emozione fortissi-
ma perché ritroviamo un’area
ferita dall’industrializzazione.
InsiemeaSanpolino porrà Bre-
sciaai vertici dell’atletica italia-
na».

«Dono anni ridiamo alla cit-
tadinanza un luogo simbolo -
fa ecoMiriam Cominelli, asses-
sore comunale all’Ambiente -:
bisogna decidere da che parte
stare e abbiamo scelto l’azio-
ne». La gestione sarà affidata
all’AtleticaBrescia 1950, cheie-
ri ha fatto una piccola esibizio-
ne in pista: «Questa deve esse-
re la casa di tutti», dice il presi-
dente del sodalizio Sebastiano
Di Pasquale. «Avevo nove anni
ec’eroilgiornodelrecorddiSa-
ra Simeoni - dice Giorgio Lam-
berti, presidente di San Filippo
spa- .Abbiamo creduto in que-
sto stadio investendo mezzo
milione di euro per sistemare i
servizi». // F. TON.

BRESCIA. Agganciato alla zaino
che siporta in spalla ha un cuo-
re gialloblù, con i colori del suo
Paese, quella casa dalla quale
deve rimanere lontana a causa
della guerra. E quei colori lei
proverà a portarli in alto anche
nei prossimi mesi, per regalare
all’Ucraina altre medaglie.

Maryna Bekh-Romanchuk,
campionessa di salto in lungo
(argento ai Mondiali di Doha
2019eoroeuropeoindoor aTo-
run 2021) e salto triplo (argen-
to ai recenti Mondiali indoor
di Belgrado), assistita dal ma-
nager bresciano Federico Ro-
sa, in questi giorni è a Brescia
per mettere tasselli in prospet-
tiva deiprossimi impegni. «Do-
po lo scoppio della guerra -rac-
conta- ho cominciato a lavora-
re con Federico che sta aiutan-
do me e altre miei connaziona-
li(Gerashchenko,Tkachuk,Go-
lodna,ndr) nel percorso sporti-
vo e nella preparazione di sta-
gione e competizioni. Qui pos-

so riposarmi, recuperare, rica-
ricarmi e allenarmi bene, in
condizioni molto buone in vi-
sta dell’estate che verrà».

Attraverso la quale Bekh-Ro-
manchuk si augura di riscatta-
re anche gli ultimi risultati:
«Non è andata così male a Bel-
grado, ma onestamente spera-
vo in più medaglie, vorrà dire
che ci riproverò tanto nel triplo
quanto nel lungo. La stagione
è stata difficile, la guerra ha
complicato le cose, con da un
lato la paura e l’apprensione
per la famiglia a Leopoli e per
mio marito (il nuotatore
MychajloRomanchuk, dueme-
daglie a Tokyo 2020, che s’alle-

na in Germania adesso; ndr), e
dall’altro la necessità di trova-
re appoggio altrove per lavora-
re bene per Europei e Mondia-
li:non saràfacile in dueappun-
tamenti, ma ci ripo-
vo in entrambe le
specialità».

Cosìprimac’èsta-
to lo spostamento
in Polonia, ed ora a
Brescia che piace
semprepiùagliatle-
ti di livello internazionale: «È la
prima volta che vengo qui, ho
trovato una bella città in cui c’è
tutto per allenarsi bene, non
troppo grande e caotica, e do-
ve anche il cibo è molto buono,

cosa che non guasta, anzi: per
raggiungere i risultati mangiar
bene è importante tanto quan-
to una buona preparazione»

Per questo potrebbe anche
essere una buona soluzione
peril futuro: «Mifermo una set-
timana, ma mi piacerebbe far-
lo anche più a lungo». E infatti

Federico Rosa ed il
suoteamsono al la-
voro per provare a
«basare» proprio a
Brescia in toto il la-
vorodellenuoveas-
sistite ucraine: con
impianti di atletica

nuovi (Sanpolino) o ritrovati (il
Calvesi), la nostra città può
sempre più diventare un otti-
moposto incui costruire leme-
daglie del domani . //

NADIA LONATI

La cerimonia

La grande emozione
del sindaco Del Bono
Palloncini e tanti bimbi
per l’inaugurazione

«Approfittiamo
dell’effetto-Giochi
Noi trascinatori
coi risultati, oggi

sono fortunati:
ci si guadagna...»

Sara Simeoni
Olimpionica

E Bekh-Romanchuk trova a Brescia il suo rifugio

La prima volta
in città: «È bella
c’è un ottimo
stadio e il cibo
è molto buono»

Tagliodel nastro. Il sindaco Del Bono con Simeoni // NEWREPORTER

L’olimpionica nello stadio
del record mondiale del ’78:
«Ricordo l’impianto gremito
Per una gara femminile...»

Come il 4 agosto 1978. Simeoni davanti al materasso del salto in alto

L’intervista

Fabio Tonesi
f.tonesi@giornaledibrescia.it

Simeoni, salto nel tempo
al Calvesi riaperto:
«Qui cambiò la mia vita»

ABrescia.Maryna Bekh-Romanchuk

col manager Federico Rosa

La storia

L’ucraina viceiridata
di lungo e triplo indoor
è ora gestita da Rosa:
«C’è tutto per far bene»

«Giornata storica
ritroviamo un’area
che era ferita»

In tribuna. Tanti bambini delle scuole con palloncini colorati

Niente Golden Gala:
Marcell Jacobs, dopo
aver rinunciato al mee-

tingdiNairobiperun'infezionein-
testinale e a quello di Eugene per
un infortuniomuscolare,devedi-
re no anche all'appuntamento
del9giugnoall'Olimpico.Accerta-
menti clinici evidenziano infatti
che il campione «non ha piena-
menterecuperatodalladistrazio-
ne-elongazione di primo grado».

Il 9 giugno a Roma

Jacobs salta anche

il GoldenGala
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LA «RINASCITA» Dopo anni di attesa riconsegnato alla città l’impianto: i problemi ambientali ora sono il passato

Torna a vivere il campo Calvesi
Per Brescia è un giorno di festa
La regina dello sport ora ha 2 «case». «Sembrava impossibile, ma ce l’abbiamo fatta»
La gestione di pista e pedane è affidata all’Atletica Brescia 1950: «Qui c’è la storia»

Folco Donati

LA STORIA Un percorso accidentato ma obbligato quello del risanamento del centro sportivo costruito nel 1955. E che aveva convissuto sempre con la Caffaro

Una corsa a ostacoli arrivata ora al traguardo più bello
Nel 2013 l’autorità
giudiziaria lo sequestrò
a causa dell’inquinamento
Una bonifica da 3 milioni

•• Una madrina d’eccezio-
ne, l’olimpionica Sara Simeo-
ni, per un evento che segna
l’inizio di una nuova epoca. Il
campo di atletica leggera San-
dro Calvesi è di nuovo fruibi-
le. Il Pcb, l’inquinamento, il
sequestro dell’area e la conse-
guente chiusura fanno ormai
parte del passato. Lungo, do-
loroso ma pur sempre passa-
to. E così, nel giro di pochi
mesi, Brescia è passata
dall’essere una delle poche
città italiane a non essere for-
nita neppure di una pista di
atletica leggera, a diventarne
quasi la meglio equipaggiata.
Dopo essere entrata in pos-
sesso dell’impianto di Sanpo-
lino, dedicato a Gabre Ga-
bric, l’atletica leggera brescia-
na adesso vanta anche la ria-
pertura della pista intitolata
a Sandro Calvesi, chiusa nel
2013 e ieri mattina riconse-
gnata alla città ed ai suoi tan-
tissimi utilizzatori. Merito di
tutto questo ovviamente va
all’amministrazione comuna-
le cittadina, che con a capo il
proprio sindaco, Emilio Del
Bono, ha avuto la lungimiran-

za di investire in quegli im-
pianti sportivi che in qualche
modo hanno fatto, e probabil-
mente torneranno a fare, la
storia dello sport bresciano e
non solo.

«Finalmente siamo in grado
di ridare alla città un campo
storico dedicato all’atletica
leggera – ha dichiarato un
emozionato Emilio Del Bono
-. È stata dura, lo ammetto.
Abbiamo trovato ostacoli che

sembravano insormontabili,
manon ci siamo mai persi d’a-
nimo. Sembrava impossibile
ed invece, grazie ad una squa-
dra eccellente, ora possiamo
festeggiare anche noi un’im-
presa che non sarà simile a
quella che qui stabilì Sara Si-
meoni, ma che per noi ha la
stessa rilevanza. Qui sono
passate generazioni di stu-
denti e di atleti e devo dire
grazie a tutti coloro che han-
no reso possibile il ritorno al-

la vita del Calvesi».
Ieri mattina, attraverso una

cerimonia semplice e parteci-
patissima, con tantissime au-
torità del mondo sportivo e
istituzionale e moltissimi stu-
denti sulle gradinate, il cam-
po Calvesi di fatto è stato rida-
to alla città ed in modo parti-
colare all’Atletica Brescia
1950 Metallurgica San Mar-
co che ne curerà la gestione.
Un percorso irto di problema-
tiche quello che l’amministra-

zione comunale ha dovuto
imbastire per venire a capo
di una situazione gravissima
dal punto di vista ambienta-
le. Un iter perfettamente
spiegato da Miriam Cominel-
li, assessore all’Ambiente del
comune di Brescia, che nel
suo emozionato intervento
ha illustrato nei dettagli le
operazioni di recupero di
un’area che fu messa sotto se-
questro nella primavera del
2013.

GiorgioLamberti, intervenu-
to attraverso un breve discor-
so, così come Sara Simeoni e
la delegata del Coni Point di
Brescia, Tiziana Gaglione, ha
ribadito come il ricordo del
record della Simeoni, sia sta-
to per lui, poi diventato gran-
de campione del nuoto a livel-
lo mondiale, un esempio di
come si possano raggiunge-
re, attraverso il lavoro, l’alle-
namento, i più grandi risulta-
ti possibili: «Il Calvesi è un’o-
pera che ci è costata molta fa-
tica – ha detto Lamberti - ma
non potevamo lasciar perde-
re l’occasione di rispolverare
la storia riconsegnando un
impianto di questo inestima-
bile valore».  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

•• Bello tornare a correre e
saltare. Erano dieci anni che
non succedeva. Il Calvesi non
era più un campo sportivo
ma un caso ambiental-giudi-
ziario. Interessava la Procura
della Repubblica non gli scat-
tisti, non i triplisti. Questi era-
no stati banditi per un tempo
che sembrava non finire mai.
Era il maggio 2013 quando
arrivarono i carabinieri man-
dati dalla magistratura. Qual-
che settimana dopo avrebbe-
ro dovuto svolgersi delle ma-
nifestazioni sportive. Stop,
non si può. I carabinieri appo-
sero i sigilli e la storia sporti-
va del Calvesi si interruppe
traumaticamente.

Tutta colpa della vicina Caf-
faro, con la quale l’atletica
aveva convissuto sin dal pri-
mo giorno, del resto. I 23mi-
la metri quadrati su cui sorge
lo stadio di atletica vennero
acquistati dal Comune negli
anni 50. Era un campo bru-
ciato dalla soda fuoriuscita
dallo stabilimento chimico,

che produceva composti or-
ganici del cloro e poi i pcb.
Sostanze che, insieme ad al-
tri «veleni», inquinarono pe-
santemente i terreni circo-
stanti fino al 1983, quando la
produzione già al bando al-
trove venne interrotta anche
in via Milano. Ma la Caffaro
in un modo o nell’altro aveva

avvelenato 50 anni, con i pcb
che penetravano nel terreno,
trasportati in giro dalle rog-
ge. E fermare la produzione
non cancellava certro il pro-
blema. Il danno ambientale
era fatto, anche se se ne parla-
va poco. Almeno fino a che
non scoppiò il caso, e Brescia
divenne la nuova Seveso, il

ministero proclamava l’area
Sin, sito di interesse naziona-
le, e la bonifica di 300 ettari
di terreno divennero la mis-
sione delle missioni, forse im-
possibile ma comunque ob-
bligata.

Il campo Calvesi, nel cuore
del Sin, però continuò a vive-
re, continuarono ad andarci i
ragazzi delle scuole anche
quando i parchi attorno di
via Parenzo e di via Livorno
erano già stati chiusi. Lì, in
via Morosini, vigeva solo
un’ordinanza che era più che
altro una precauzione: resta-
te sulla pista, non entrate in
contatto col terreno. Sino ap-
punto al maggio del 2013
quando la Procura disse ba-
sta. Non resta, se si vuole tor-
nare a correre, che fare un
progetto di bonifica, che la
Giunta comunale approva
nel luglio 2017. Intanto nel
2018 arriva il provvedimento
di dissequestro. Il Calvesi tor-
na libero, ma è ancora inagi-
bile senza il risanamento. Il
Comune ci spende oltre 3 mi-
lioni di euro, sbanca il terre-
no e lo trasferisce in discarica
(la Loggia non la Snia, l’ex
proprietaria, che se ne è lava-
ta le mani). Intanto ne co-
struisce un altro di campo di
atletica, a Sanpolino. Ma il
Calvesi è sempre il Calvesi. •.

CANCELLATI I PROBLEMI

Atletica, il nuovo inizio

Il tagliodelnastrodell’impiantodiviaChincaconilsindacoDelBonoeSaraSimeoniFOTO ONLY CREW

Latribunapienaperlarinascitadell’impiantosportivo

Per un certo
periodo lo stadio
restò agibile
con una ordinanza
che poneva
precauzioni PallonciniegrandefestaperlariaperturadelCalvesi

Pergliatletiunimpiantoperfettopergliallenamenti:puòripartireunastoria importanteperBrescia

Eugenio Barboglio

LANASCITADELL’IMPIANTO
Daalloragenerazionidiatleti si
sonoallenatisullepistee sulle
pedanediviaChinca1955

LACHIUSURAELOSTOP
Leconseguenzedel casoCaffaro
arrivanofino sul terrenodel
Calvesichevieneresooff-limits2013

ds: sissi_bs



LA CAMPIONESSA Quasi 42 anni fa l’impianto ora rinato portò la citta e l’atleta veronese in cima al mondo

«Qui mi sono spinta a sfiorare
il cielo: è un ricordo magico»
Sara Simeoni la madrina speciale
«Questo è un bene prezioso
E va utilizzato: ragazzi, fare sport
è l’attività più sana che ci sia»

•• Brescia e Sara Simeoni
da quell’ormai lontano 4 ago-
sto 1978 sono legati da un in-
dissolubile doppio filo: all’a-
tleta campionessa olimpica
quel salto verso il cielo cam-
biò indiscutibilmente la vita.

E il campo Calvesi, quella
pedana del salto in alto, con
la straordinaria misura salta-
ta in quella caldissima giorna-
ta estiva, fecero diventare
Brescia il centro del mondo.
Una di quelle date, uno di
quegli avvenimenti, che en-
trano nel ristretto novero del-
le imprese sportive.

La grandezza di quel gesto è
stata brevemente ricordata
ieri mattina dalla stessa Sara
Simeoni: «Non stavo bene,
avevo la pressione bassissi-
ma e rischiavo di svenire
ogni volta che durante il ri-
scaldamento mi accingevo a
prendere la ricorsa. Poi una
volta iniziata la gara, ad ogni
misura superata, le buone
sensazioni prendevano man
mano il sopravvento.

Incredibilmente nel giro di
mezz’oretta mi sentivo bene.
Il calore del pubblico, mi ri-
cordo benissimo, fu un fatto-

re determinante. Si creò una
specie di aura magica che mi
spingeva a salire sempre di
più. E poi, comunque, anche
se i grandi network televisivi
ci avevano snobbato, si tratta-
va sempre di vestire la maglia
azzurra in quell’incontro Ita-
ia-Polonia. Insomma ad un
certo punto, magicamente,
mi sono trovata in un posto
da favola per tentare di stabi-
lire il nuovo record del mon-
do ed in quelle condizioni
ideali non ho sbagliato».

Rincorsa perfetta, stacco
verticale verso il cielo e asti-
cella nemmeno sfiorata: il
Calvesi o campo Morosini co-
me spesso all’epoca lo si indi-
viduava, esplose. E così un
semplice incontro amichevo-
le fra le nazionali di Italia e
Polonia finì per essere l’even-
to sportivo più importante di
quegli anni. Ci vollero 24 an-
ni per battere quello straordi-
nario 2,01, e quasi trenta per-
ché un’italiana lo superasse.

«Per me questa è una gior-
nata indimenticabile, come
poi divenne indimenticabile
quel 4 agosto del 1978 - ha

sottolineato la campionessa
olimpica di Mosca ’80 -. Tor-
nare a Brescia, ma in modo
particolare tornare su questa
pedana è una grande emozio-
ne. Sono passati quasi 44 an-
ni ma quella giornata per me
rappresenta uno dei ricordi
più belli della mia vita, che
inutile dirlo, da quel giorno
cambiò per sempre. La gente
mi fermava per strada. In
quegli anni erano cose riser-

vate solo ai calciatori. Per
questo motivo sarà grata per
sempre a Brescia ed ai bre-
sciani che in quel magico po-
meriggio di tanti anni fa mi
spinsero fino a sfiorare il cie-
lo».

«E adesso che l’amministra-
zione comunale vi ha ridato
questo magnifico impianto -
dice ancora Sara Simeoni - :
usatelo, conservatelo come
un bene prezioso. Fate fare at-

tività ai vostri giovani, per-
ché non devo essere io a riba-
dirlo, ma sappiamo quanto
sia importante permettere ai
nostri ragazzi di fare attività
sportiva. La pandemia ci ha
sfiancato, ma adesso tocca a
noi riprenderci tutte quelle
cose che facevamo prima di
questo bruttissimo periodo
che speriamo sia definitiva-
mente superato». •. F.Don.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SaraSimeoniconl’asticelladelsaltoinaltoposizionatasui201centimetrisaltatiormaiquasi42annifa

IlcampoCalvesièprontoariaccogliere tuttigliatletibresciani

Sipuòdiresenza il timorediesseresmentiticheadessoBresciaè
propriounadelle capitalidell’atletica leggeraitaliana. Edèriuscita a
raggiungerequestoobiettivo,a tirar lesomme,pure inpochissimo
tempo.Lo stadiodiSanpolinosoltanto lo scorsomese disettembre,

anchese adire la veritàera giàqualche mese cheospitava gli
allenamenti,è stato intitolato aGabreGabrice poi hacominciatoad
ospitareunagara dopol’altra; adesso lostesso probabilmentetoccherà
alCalvesi,e nonvanemmenodimenticato ilprogetto chevorrebbe

portareprestoanche unapista indoor incittà.Dunque Brescia
grandeprotagonistaper l’atletica leggera,eBresciaoggianche,con
lagrande attenzioneaquestosportdasempreavuta conlapagina
del runningnataormaioltrequattroanni fa.

DOPPIAFESTA
DalPrimoMaggio

aSanpolino

ASTE DEL TRIBUNALE DI BRESCIA
Contiene pubblicazioni per le date d’asta dei giorni 07-19-20-21 LUGLIO 2022 anpe.bresciaonline.it

Perinformazioni: Associazione Notarile per le Procedure Esecutive - Via Ugo La Malfa 4, Brescia Tel. 030222849 (le linee telefoniche sono attive dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00). Orario di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì, dalle ore 09:00 alle ore 12:30

ABITAZIONI

BOTTICINO
Proprietà: piena
Base d’asta: euro 
91.000,00
Cauzione: 10% 
dell’offerta
procedura esecutiva n. 
197/2020 - Lotto unico - 
Via F. Carini n.33. Trattasi 
di appartamento al piano 
seminterrato (cantina), 
terra e primo in palazzina 
a schiera condominiale.
Modalità d’asta: I asta 
telematica
Notaio: Not. Francesco 
Ambrosini
Data asta: 19/07/2022

....................................................

BRESCIA
Proprietà: piena
Base d’asta: Da euro 
175.875,00 a euro 
347.625,00
Cauzione: 10% 
dell’offerta
procedura esecutiva n. 
89/2017 - Lotto 1 - 2 - 
3 - Via Triumplina n.291. 

Trattasi di 3 appartamenti. 
Per maggiori informazioni 
si rimanda al bando di 
vendita ed alla perizia 
pubblicati sui siti internet 
www.anpebrescia.it e 
www.astegiudiziarie.it.
Modalità d’asta: II asta 
telematica
Notaio: Dott.ssa Chiara 
Forino
Data asta: 21/07/2022

.....................................................

BUDONI (SS)
Proprietà: piena
Base d’asta: euro 
55.800,00
Cauzione: 10% 
dell’offerta
liquidazione del 
patrimonio n. 35/2021 
- Lotto 3 - Località San 
Lorenzo. Trattasi, ex 
perizia, di appartamento 
posto a piano primo 
composto da tre locali con 
angolo cottura, servizio ed 
accessori.
Modalità d’asta: III asta 
telematica
Liquidatore: Dott. 
Gianluigi Vielmi

Notaio: Dott. Francesco 
Saverio Iannasso
Data asta: 07/07/2022

.....................................................

GIANICO
Proprietà: piena
Base d’asta: euro 
100.000,00
Cauzione: 10% 
dell’offerta
procedura esecutiva 
n. 581/2019 - Lotto 
unico - Via Torchio n.8. 
Trattasi, ex perizia, 
di un appartamento e 
precisamente trattasi 
della porzione sommitale 
corrispondente ai piani 
terzo e quarto.
Modalità d’asta: I asta 
telematica
Notaio: Not. Caterina 
Pittiani
Data asta: 21/07/2022

.....................................................

IDRO
Proprietà: piena
Base d’asta: L4: euro 
67.875,00 - L5: euro 
124.770,00

Cauzione: 10% 
dell’offerta
procedura esecutiva n. 
89/2017 - Lotto 4 - 5 - 
Via Sabotino. Trattasi di 
3 appartamenti e terreni. 
Per maggiori informazioni 
si rimanda al bando di 
vendita ed alla perizia 
pubblicati sui siti internet 
www.anpebrescia.it e 
www.astegiudiziarie.it.
Modalità d’asta: II asta 
telematica
Notaio: Dott.ssa Chiara 
Forino
Data asta: 21/07/2022

FABBRICATI

BRESCIA
Proprietà: piena
Base d’asta: euro 
99.000,00
Cauzione: 10% 
dell’offerta
fallimento n. 151/2021 - 
Lotto unico - Via Cuzzetti 
n.11. Trattasi di negozio 
con magazzino al piano 
terra e interrato così 
formato: ampio locale 

al piano terra, unico 
ed indiviso, adibito a 
negozio con magazzino 
pertinenziale con due 
ampie vetrine con 
sopraluci affacciantesi su 
via Cuzzetti, antibagno, 
bagno. Al piano interrato, 
collegato tramite scala in 
muratura, ampio ambiente 
con due finestre che si 
affacciano sulle bocche 
di lupo poste sotto le 
vetrate dell’ingresso al 
piano terra.
Modalità d’asta: I asta 
telematica
Giudice delegato: Dott.
ssa Giulia La Malfa
Curatore: Dott. Federico 
Prignacca
Data asta: 07/07/2022

....................................................

CELLATICA
Proprietà: piena
Base d’asta: euro 
514.923,75
Cauzione: 10% 
dell’offerta
procedura esecutiva 
n. 1141/2016 - Lotto 
unico - Via Caporalino n.9. 

Trattasi di un capannone/
opificio prefabbricato 
con zona di produzione e 
stoccaggio merci, posto 
ai piani: terra e primo, 
con cortile interno, zona 
uffici al piano primo ed 
appartamento del custode 
al secondo piano.
Modalità d’asta: III asta 
telematica
Notaio: Dott. Giuseppe 
Gorlani
Data asta: 20/07/2022

ALTRO

BRESCIA
Proprietà: piena
Base d’asta: euro 
177.778,12
Cauzione: 10% 
dell’offerta
procedura esecutiva n. 
465/2017 - Lotto A - Via 
Fratelli Lechi n.42-44. 
Trattasi di uffici e sala 
riunioni predisposti al 
piano terra ed inseriti in 
una palazzina di quattro 
piani.
Modalità d’asta: V asta 

telematica
Notaio: Dott. Giuseppe 
Gorlani
Data asta: 20/07/2022

....................................................

REZZATO
Proprietà: piena
Base d’asta: euro 
23.034,37
Cauzione: 10% 
dell’offerta
procedura esecutiva n. 
465/2017 - Lotto C - Via 
Fratelli Kennedy n.14. 
Trattasi di un deposito 
interrato inserito in un 
complesso commerciale.
Modalità d’asta: V asta 
telematica
Notaio: Dott. Giuseppe 
Gorlani
Data asta: 20/07/2022

Per informazioni
030 2911211

www.publiadige.it

BRESCIAOGGI Giovedì 2 Giugno 2022 CRONACA 13

ds: sissi_bs


	Calvesi 1.pdf
	Calvesi.pdf
	Campo Calvesi 1.pdf
	Campo calvesi 2.pdf



